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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 5 dicembre 2012

Plenaria

468ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, che si è ap-
pena conclusa. In considerazione delle decisioni assunte dalla Conferenza
dei Capigruppo del Senato, nel senso di iniziare la discussione dei disegni
di legge in materia elettorale nella seduta pomeridiana di domani, qualora
sia concluso l’esame in Commissione, ovvero nelle sedute programmate
per la prossima settimana, e di svolgere in quelle stesse sedute la discus-
sione sul disegno di legge n. 3558, di conversione in legge del decreto-
legge n. 188 del 2012, in materia di riordino di province e città metropo-
litane, si è convenuto di anticipare alle ore 20 la seduta notturna di oggi,
già convocata alle ore 21, che sarà dedicata al completamento dell’illustra-
zione degli emendamenti riferiti al decreto-legge n. 188. Inoltre, si è de-
ciso di anticipare alle ore 11, o comunque al termine dei lavori dell’As-
semblea, la seduta pomeridiana di domani, giovedı̀ 6 dicembre, già convo-
cata alle ore 14. In quella seduta, proseguirà l’esame del disegno di legge
di bilancio (n. 3585) e del disegno di legge di stabilità (n. 3584), per i
rapporti alla Commissione bilancio; inoltre, proseguirà l’esame del dise-
gno di legge n. 3558, nonché quello dei disegni di legge in materia elet-
torale. Pertanto, la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore
8,30, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE REFERENTE

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

– e voti regionali n. 120 e 122 ad esso attinenti

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.

Prosegue la trattazione degli emendamenti riferiti al testo del decreto-
legge da convertire, pubblicati in allegato al resoconto della seduta anti-
meridiana del 4 dicembre.

La senatrice ANTEZZA (PD) condivide i rilievi critici svolti nella
seduta pomeridiana dal senatore Sarro, a proposito delle tre regioni per
le quali, a seguito del riordino disposto con il decreto-legge, vi sarebbe
una coincidenza amministrativa dei confini provinciale e regionale; ciò
potrebbe dare luogo a gravi conflitti istituzionali, visto che le competenze
di quegli enti insistono sullo stesso territorio.

Sottolinea, quindi, l’opportunità di accogliere gli emendamenti diretti
a mantenere, limitatamente a quelle regioni, le province attualmente esi-
stenti, anche in considerazione delle caratteristiche orografiche dei terri-
tori, in particolare, in Basilicata.

Il senatore SARRO (PdL) ricorda di aver sottoscritto l’emendamento
2.122, che si propone di soddisfare le necessità appena illustrate dalla se-
natrice Antezza. Riferisce che, in via informale, il Governo ha assicurato
che svolgerà un’attenta valutazione della proposta.

La senatrice ANTEZZA (PD) si compiace per tale assicurazione e ri-
corda che il Ministro Patroni Griffi ha dichiarato analoga disponibilità du-
rante i lavori della Commissione parlamentare per le questioni regionali
che ha esaminato, in sede consultiva, il disegno di legge in titolo.

Auspica, inoltre, l’accoglimento delle proposte dirette a prevedere
che la riorganizzazione degli uffici periferici delle amministrazioni dello
Stato si realizzi d’intesa con le regioni e sulla base di una consultazione
degli enti locali.

Il senatore PASTORE (PdL) osserva che la previsione di un termine
più ampio per la formazione degli organi provinciali permetterebbe di al-
lentare le tensioni che si registrano nei territori e di svolgere le opportune
consultazioni. Illustra l’emendamento 3.30, a norma del quale lo statuto
della provincia può stabilire che il capoluogo sia fissato in un comune di-
verso, a maggioranza dei due terzi dei componenti del Consiglio provin-
ciale; in proposito, sottolinea l’opportunità di assicurare un’organizzazione
diffusa degli uffici provinciali su tutto il territorio. Pertanto auspica l’ac-
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coglimento dell’emendamento 3.58, diretto a precisare che la collocazione
nella città capoluogo sia solo in via preferenziale e non esclusiva.

Dà conto quindi dell’emendamento 4.48, in base al quale le funzioni
già conferite alle province possono essere confermate a quegli stessi enti,
ovvero anche al comune capoluogo o ai comuni più popolosi, in raccordo
e in coordinamento con gli altri comuni.

Si sofferma, quindi, sull’emendamento 5.5, che rinvia la costituzione
delle città metropolitane al 2016 e sull’emendamento 5.15, che disciplina
la possibilità di rinunciare allo status di città metropolitane con conse-
guente mantenimento della provincia.

Infine, ricorda l’emendamento 7.18, in base al quale gli organi delle
province che scadono prima del 31 dicembre 2015, sono rinnovati fino a
tale termine, in base alla vigente legge elettorale, nonché l’emendamento
7.85, che prospetta la possibilità di prevedere contribuzioni straordinarie o
speciali a carico dei residenti nelle province accorpate che abbiano un bi-
lancio meno virtuoso.

Il senatore TOMASELLI (PD) condivide le perplessità manifestate
da altri senatori sull’impianto del provvedimento, che sta determinando
gravi tensioni. In particolare, ritiene che i risparmi di spesa attesi si sareb-
bero potuti realizzare trasformando le province esistenti in enti di secondo
grado e semplificando la presenza dello Stato sul territorio, con accorpa-
menti degli uffici periferici delle amministrazioni. In alternativa, si sa-
rebbe addirittura potuto eliminare il livello intermedio, al fine di realizzare
un modello istituzionale analogo a quello in uso in altri importanti Paesi
europei.

Illustra, quindi, gli emendamenti 1.8 e 1.9, che propongono una di-
versa articolazione dei requisiti minimi per la sussistenza delle province,
e commenta l’emendamento 3.76, diretto a conferire la denominazione
di «co-capoluogo» della nuova provincia a quei comuni già capoluogo
delle province che non rientrano nei requisiti minimi.

Infine, richiama l’attenzione del Governo e dei relatori sull’emenda-
mento 2.108, diretto a riconsiderare le decisioni assunte in merito all’ac-
corpamento della provincia di Brindisi con quella di Taranto, tenendo
conto delle iniziative dei comuni, ai sensi dell’articolo 133, primo comma,
della Costituzione, che nella maggioranza hanno dimostrato una prefe-
renza all’accorpamento con la provincia di Lecce nella nuova provincia
del Salento.

Il PRESIDENTE avverte che, non essendovi altre richieste di inter-
vento per illustrare gli emendamenti, tale fase dell’iter si intende conclusa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20,35.
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